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Scomparsa di Matematici

Ricordo di Ida Cattaneo Gasparini

Il 23 novembre 2011 ha concluso la sua vita terrena Ida Cattaneo Gaspa-
rini, professore di “Geometria” nella Facoltà d’Ingegneria de “La Sapienza”
di Roma, prima donna ordinario della Facoltà. Socia dell’UMI dal 1963
e Socio fondatore dal 1995 è stata punto di riferimento della Geometria
differenziale in Italia per lunghi anni.

Donna di eccezionale valore ha vissuto con grande equilibrio la vocazione
di moglie (di Carlo Cattaneo) e di madre di sei figli (Maria Bice, Giulia
Maria, Olga, Antonino, Gianluca e una bimba, Stefania, che mor̀ı all’età
di quattro anni) e la missione d’insegnante, trasmettendo a generazioni di
studenti il suo amore per la bellezza della Matematica, non trascurando
l’attenzione ai collegamenti con le applicazioni.

La sua visione della Matematica, i suoi interessi scientifici e culturali in
generale, anche quelli religiosi, sono stati ampiamente esposti in un’intervista
a cura di P. Maroscia, apparsa sul BUMI (8), 9-A, Dicembre 2006/1, 391-
413, alla quale rimando per un ricordo più completo.

Nata a Savona il 17 aprile 1920, presto si è trasferita a Roma dove
ha frequentato le scuole laureandosi con lode nel 1941 con A. Signorini,
professore di Meccanica Razionale.

Dopo aver goduto di borsa di studio all’Alta Matematica ed aver svolto
un periodo di insegnante nelle Scuole Secondarie, nel 1948 ha ottenuto dal
MPI il comando a svolgere le funzioni di assistente alla cattedra di Geome-
tria all’Università. Nel 1951 si trasferisce a Pisa e nel 1958 consegue la
libera docenza, nel 1960 ritorna a Roma insegnando per vari anni (dal 1961
al 1970) il corso di “Geometria Analitica” per ingegneri. Nel 1967-68 ha
tenuto il corso di “Geometria differenziale” per i matematici, avvicinando i
giovani alle nuove tecniche degli spazi fibrati, che negli anni ’50 erano stati
introdotti da Ehresmann e Chern.

Nel 1970 risulta prima vincitrice al concorso per la cattedra di Geome-
tria bandita dall’Università di Lecce per la Facoltà di Scienze Matematiche
Fisiche e Naturali, di recente istituzione. Nei tre anni di permanenza a
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Lecce ha svolto un’intensa attività scientifica, didattica ed amministrativa
(ha ricoperto la carica di Direttore dell’Istituto e Preside della Facoltà).

Qui Ida Cattaneo con entusiasmo e passione avvia alla ricerca i giovani
collaboratori (Giuseppe De Cecco, Rosanna Marinosci, Giuseppe Micelli) in
particolare verso la “Geometria differenziale” e la “Topologia Algebrica”,
discipline in rapido sviluppo e trasformazione in quegli anni, nei quali con
occhi nuovi venivano rivisti vecchi problemi. A Lecce sono invitati i mag-
giori esperti in quei campi: T. Willmore, J. Koszul, Y. Choquet-Bruhat, A.
Lichnerowicz, W. Klingenberg, A. Dold, che dopo le prime lezioni introdut-
tive affrontavano argomenti di ricerca.

Tutti ricordano la sua gentilezza, la capacità di ascoltare i giovani, in-
coraggiando a studiare, a migliorare e a non aver paura di cimentarsi in
problemi difficili, purché significativi. Sotto la sua direzione ha svolto la
tesi di laurea anche Domenico Perrone.

Dopo una breve permanenza a Perugia, dal 1974 fino alla sua collo-
cazione fuori ruolo nel 1990, ha insegnato “Geometria” e “Complementi
di Geometria ed Algebra” presso la Facoltà d’Ingegneria dell’Università di
Roma “La Sapienza”. Dal 1987 al 1989 ha avuto l’incarico di un corso
alla Scuola di Perfezionamento “Teoria e Metodi Matematici per l’Analisi
e Controllo dei Sistemi”; negli anni 80-81 e 81-82 ha svolto un corso di
“Geometria differenziale” all’Istituto Nazionale di Alta Matematica.

I suoi campi di ricerca - come ella stessa raccontò nell’intervista citata
- sono stati “le varietà quasi prodotto reale o complesso secondo l’indirizzo
di Walker, Willmore e Spencer, la determinazione di invarianti topologici
(caratteristica di Eulero-Poincaré) usando il teorema di Chern-Weil, l’esten-
sione sotto alcune restrizioni dei classici teoremi globali di Hopf e Bochner
sull’esistenza di campi di vettori armonici e di Killing nel caso di metrica in-
definita, ideali di automorfismi conformi simplettici. In molti lavori ha usato
un operatore di connessione da lei introdotto e chiamato “differenziale totale
di Lie”, seguendo una definizione algebrica di connessione data da Koszul.
In un lavoro del 1993, attraverso uno studio dettagliato dell’immersione
di una varietà riemanniana in un’altra varietà riemanniana, ha ottenuto
significative informazioni sull’indice di Morse e sulla stabilità della varietà
immersa, considerando le forme fondamentali superiori.
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Dal 1982 al 1986 è stata coordinatore centrale del progetto di ricerca di
interesse nazionale “Geometria delle varietà differenziabili”, organizzando
convegni di studio, ai quali hanno partecipato come conferenzieri i maggiori
esperti nel campo: M. Berger, J.-P. Bourguignon, D. Epstein, S. Gallot,
M. Gromov, H. Holman, H. Karcher, L.H. Kauffman, M. Min-Oo, J.M.
Montesinos, H. Zieschang. Gli Atti di questi convegni sono stati largamente
utilizzati dai giovani ricercatori.

Tutti quelli che l’hanno conosciuta ne sentono la mancanza e la ricordano
con affetto e gratitudine per aver trasmesso l’amore alla Verità, che ci rende
liberi, ed aver testimoniato l’unità del sapere, che rimane sempre il compito
fondamentale dell’Università.

(Giuseppe De Cecco)


	numi_1-22012 33.pdf
	numi_1-22012 34.pdf
	numi_1-22012 35.pdf

